
 

 
 

ARCHITETTURA PER IL RESTAURO E LA 
VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 

 
 
 
 

Abstract 
 

Agricoltura multifunzionale: suggestioni per la 
valorizzazione delle cascine di Volpiano 

 
 
 
 
 

Relatore Candidato 

Cristina Coscia 
 

Correlatore  

Silvia Gron 
 

Correlatore esterno 

Francesco Testù 

 

 

 

 

Valentina Russo 

  

 
Settembre 2015 



Il punto di partenza per la stesura della tesi è stato l’interesse nei confronti degli studi 

compiuti sul patrimonio rurale di Volpiano e intrapresi dall’Amministrazione Comunale, del 

ruolo di recente attualità attribuito al paesaggio e alle tradizioni rurali (tematiche chiave 

dell’Esposizione Universale di Milano 2015, espletate nella realizzazione del padiglione del 

Biodiversity Park) e dell’elemento della cascina, in qualità di strumento del lavoro agricolo.  

Il filo conduttore che lega le argomentazioni della tesi è conoscere per valorizzare. Il lavoro 

dunque è stato strutturato in due fasi, scisse e al tempo stesso legate fra loro: la 

conoscenza, attraverso l’analisi del territorio e del patrimonio rurale di Volpiano, e la 

valorizzazione, attraverso un’ipotesi progettuale a scala territoriale, legata ad un nuovo 

modo di “fare agricoltura”. 

Dapprima, è stata effettuata un’esplorazione del volpianese, fornendo un inquadramento 

territoriale, una descrizione delle caratteristiche morfologiche e una serie di rilievi inerenti il 

tema della viabilità veicolare e ciclabile, delle aree verdi e delle matrici storiche dello 

sviluppo urbano. Successivamente è stata effettuata una lettura critica dei fabbricati rurali, 

mediante un sistema di catalogazione comprendente informazioni circa la localizzazione, la 

denominazione e la descrizione del manufatto, la funzione in essere con l’indicazione della 

tipologia dei beni prodotti (qualora vi sia insediata un’attività agricola) e lo stato di 

conservazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 1 - TAV. 13, ABACO DELLE CASCINE: fattori ed elementi caratterizzanti - 
sintesi del percorso di analisi. 



Dovendo fronteggiare un numero cospicuo di fabbricati, dislocati in modo disomogeneo sul 

territorio e spesso non direttamente collegati fra loro, in fase di valutazione strategica si è 

reso necessario effettuare una scelta, al fine di individuare un’area su cui intervenire con la 

proposta di valorizzazione. L’area individuata è localizzata ad est, verso il confine con il 

comune di Brandizzo, e comprende le cascine Pantalina, Amaveglia, Fourrat, Germania e 

Prono, e i terreni adiacenti predisposti ad un’attività agricola di carattere seminativo.  

L’immagine emersa dal settore agricolo, è quella di un’agricoltura di pianura, tradizionale ed 

intensiva. La provocazione che accompagna l’ipotesi progettuale rispecchia la volontà di 

perlustrare nuove strade legate all’agricoltura e, concretamente, di dare vita ad una realtà 

in cui tradizione accolga innovazione. Innovazione che si identifica nella produzione e nella 

lavorazione di un prodotto tipico che le caratteristiche dei suoli volpianesi permettono di 

individuare nelle nocciole. E altresì innovazione che si configura nella promozione di 

un’agricoltura multifunzionale che da un lato produce beni primari, garantendo il nutrimento 

degli uomini e degli animali, e dall’altro produce beni secondari intesi come un servizio per 

la collettività.  

L’obiettivo è quello di poter arrivare ad attribuire, in un futuro, un riconoscimento al territorio 

di Volpiano, sia in termini di produzione di un prodotto di nicchia sia in termini di produzione 

di valori sociali. 

In sede progettuale sono stati elaborati tre possibili scenari, che si differenziano per la 

percentuale di terreno rispettivamente destinata alle coltivazioni tradizionali (quindi mais e 

piante foraggiere), alle coltivazioni innovative (quindi nocciole) e all’agricoltura sociale 

(quindi orti per la didattica e per la terapia, spazi per l’aromaterapia, vasche per l’idroterapia 

e sentieri barefoot, vale a dire sentieri da percorrere a piedi nudi). 

In conclusione, è stato approfondito l’intervento sulla cascina Germania (per la quale è 

previsto l’insediamento di una struttura ippoterapica), sia dal punto di vista della 

distribuzione degli spazi interni ed esterni sia dal punto della fattibilità economica, intesa in 

termini di costi d’investimento per il restauro, la messa in efficienza e la rifunzionalizzazione, 

di tempi della cantierizzazione e dell’avvio della gestione dell’attività, e di rendimento dato 

dall’osservazione dell’analisi costi/ricavi.  

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per ulteriori informazioni contattare:  

Valentina Russo, vale.russo_vr@libero.it 

Figura 2 - TAV. 18, VERSO LO SCENARIO PROGETTUALE: da uno scenario utopico 
ad un giusto compromesso. 

Figura 3 - TAV. 21, APPROFONDIMENTO FATTIBILITÀ CASCINA GERMANIA: 

planimetria delle coperture con sistemazione del terreno adiacente – studio della 
fattibilità: CME, schema di cronoprogramma, stakeholders. 


